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Già si guarda alle «partitissime» di domenica: Milan-Lazio e Roma-Inter 

I migliori attacchi contro le difese più solide: 
a confronto romane e milanesi 
Sta per scoccare l'ora della verità per la classifica ? Intanto anche la Juve incalza - Il Cagliari invece 
precipita all'ultimo posto insieme con Samp e Vicenza: a braccetto la squadra più vecchia e la più giovati' 

Intervista con il grande calciatore 

Piola: «Chinaglia 
è il migliore 
centravanti » 

PIOLA, con la maglia del Novara, la squadra nella quale con
cluse a quaranf'anni la sua gloriosa carriera 

Siamo arrivati ad un terzo 
del cammino ma ancora non 
si possono tirare bilanci, per
ché il campionato ancora non 
ha assunto una fisionomia 
precisa. 

Intanto in classifica la si
tuazione è sempre aleatoria. 
La Lazio è ancora prima gra
zie al pareggio di Marassi, ma 
il suo vantaggio si è ridotto 
ad una lunghezza nei con
fronti di Milan ed Inter che 
hanno conquistato l'intera po
sta in palio; i neroazzurri ai 
danni della Ternana ed i ros
soneri a spese del Cagliari. 

Si aggiunga che anche Ju
ventus e Roma si sono fatte 
sotto, vincendo rispettivamen
te con il Palermo e con la 
Atalanta e si vedrà che con 
ben cinque squadre in 3 pun
ti (e senza voler considerare 
la Fiorentina che è ad una 
lunghezza da Roma e Juve) 
la situazione in testa è vera
mente aperta ad ogni sviluppo. 

Né le cose sono più chiare 
m coda ove ben tre squadre 
(Cagliari, Saìnpdoria e Vi
cenza) sono all'ultimo posto, 
precedute di UJI punto da un 
altro terzeto formato da Pa
lermo, Atalanta e Ternana, 
mentre distaccato di un altro 
punto si trova il Verona (co
me dire sette squadre in 
tre punti). 

Anche le altre indicazioni 
provenienti dai campi di gio
co sono diverse e contraddit
torie. Per esempio prendiamo 
l'interrogativo: sono preferibi
li i giovani o sono ancora va
lidi i vecchi? I goal di Corso 
ed Altafini sembrerebbero far 
pendere la bilancia dalla par
te dei «matusa», ma le reti 
di Pellegrini e Bigon vengono 
a riequilibrare perfettamente 
le sorti per i giovani. 

Del resto i giovani ed i vec
chi si equivalgono un po' 
ovunque, anche in coda: non 
per caso all'ultimo posto in 
classifica sono insieme la 
Sampdoria, che è la squadra 

più giovane del campionato 
(età media 24 anni, contro i 
24 e mezzo della Roma) e il 
Cagliari che è la squadra più 
vecchia (età media 29 anni). 

Passiamo poi al gioco. E" 
sempre valida la vecchia men
talità difensiva, o è più effi
cace il nuovo «credo» offen-
sivistico? Inutile cercare la ri
sposta dalle cifre delta clas
sifica perché nei primi posti 
si trovano, appunto a brevis
simi distacchi, sia le squadre 
con le difese più forti (Inter 
e Lazio, rispettivamente con 
3 e 5 goal al passivo) sia le 
squadre con gli attacchi più 
prolifici (Milan e Roma ri
spettivamente con 25 e 17 goal 
all'attivo). 

Come se non bastasse poi 
nell'ultima domenica Inter e 
Milan si sono divertite a mi
schiare ancora di più le carte: 
così l'Inter che era sotto ac
cusa per la sterilità del suo 
attacco ha segnato ben 4 goal 
alla Ternana, mentre il Mi
lan che aveva preoccupato fi
nora per l'estrema vulnerabi
lità della sua difesa, ha fatto 
efficacemente « muro » a Ca. 
gliari imbrigliando Riva e 
compagni e conquistando così 
una preziosa vittoria grazie 
al solitario « golletto » di Bi
gon. 

Bisogna però aggiungere 
che le metamorfosi compiute 
da Inter e Milan nell'ultima 
domenica possono non esse
re puramente casuali: posso
no essere invece il segno di 
una raggiunta maturità di gio
co (così come la terza vitto
ria consecutiva della Juve non 
sembra frutto del caso, ma 
del migliorato rendimento dei 
torinesi, una volta lasciati li
beri dagli impegni di coppa 
e di nazionale). 

In questo caso la decima 
giornata potrebbe aver get
tato i presupposti per un ri
torno alla normalità dopo le 
«stranezze» della fase inizia
le: ove evidentemente per ri-

PALERMO, 11. 
Allo stadio della Favorita 

per Palermo-Juventus c'era 
anche Silvio Piola. Era li co
me osservatore per conto del
la commissione tecnica per 
le nazionali. 

La presenza di Piola non 
passa mai inosservata. Si so
no impadroniti di lui imme
diatamente quelli della tele
visione, poi gli è capitata la 
malasorte di finire in tribu
na stampa. E allora tutti a 
domandare qualcosa. D'altra 
parte bisogna convenire che 
Piola costituisce sempre una 
occasione stimolante. 

Naturalmente si è comin
ciato con i ricordi. E soprat
tutto il ricordo di un goal 
realizzato da Piola, in rove
sciata, manco a dirlo, proprio 
alio stadio della Favorita. La 
ricostruzione della persona 
che lo ricordava è stata per
fetta, anche se da essa traspa
riva ancora un senso di ama
rezza: «Ma come avrà fatto 
mai... >» 

E Piola: « E' stato certa
mente uno dei più bei goal 
della mia carriera calcistica». 

«Come quello segnato con
tro la Germania? », gli abbia
mo chiesto. 

«No, più bello, quello fu 
un'altra cosa». 

« Ma quello fu segnato qua
si a dispetto — abbiamo in
sistito — quasi per punire 
quel centromediano Gerhardt, 
o come diavolo si chiama
va, che aveva dichiarato che 
di Piola ne avrebbe fatto pol
tiglia ». 

«Si. ricordo. Fu un bel 
goal anche quello. Soprattut
to verchè voluto. Ma quello 
che segnai a Palermo aveva 
lo stampo... mbè, diciamolo 
pure, della classe». 

« D'altronde — interviene 
mi collega — lei certe cose 
se le poteva anche consenti
re nella Lazio con due inter
ni di classe come Pisa e Fla
mini ». 

« Ma che dice... acesse parla
to della Nazionale, sarei d'ac
cordo con lei; capirà, gioca
vo tra Meazza e Ferrari. Ma 
la Lazio, ecco vede: era co
me la Lazio di adesso: volon
tà, orgoglio, voglia di batter
si ma classe diciamo non 
moltissima... ». 

a E giacché ci siamo, allora. 
ci dica quali attaccanti lei 
considera oggi dei fuori
classe? ». 

«Pochi. Rivera soprattutto, 
poi Corsomj>. 

« E Mazzola? ». 
• « Era un fuoriclasse il pa

dre. Il figlio è bravissimo. 
ria non ha raggiunto i livelli 
del padre». 

T E tra i centravanti?». 
«Il discorso è diverso: mi 

chieda anale preferisco, ma 
non parliamo di luoriclasse ». 

«D'accordo. Allora chi pre
ferisce: Anastasi o Bonin-
segna?» 

«Chinaglia: perchè è forte. 
è combattivo, in una partita 
lavora settanta minuti su no
vanta. Se riesce a disciplina
re ancora meglio la sua po
tenza, Chinaglia è senza dub
bio il più dotato. Anastasi è 
bravissimo, però non ha il fi-
tico~.». 

«E che ne dice di Altafi
ni che a 33 anni suonati se
gna ancora? ». 

«Io ho concluso col Nova
ra a 40 anni, e segnavo anco
ra. Anch'io. Certo, avevo a 
fianco un certo Pesaola che, 
Dìo come giocava, e che pal
loni al bacio che mi dava. 
Ma quali di questi — e in
dicava i giocatori in campo — 
durerà fino a 40 anni? ». 

Ifol non siamo abituati a 
porre limiti alle umane pos
sibilità, ma non abbiamo sa-

rispondergli. 

Michele Muro 

Serie B: mentre Genoa e Cesena mantengono le posizioni 

Catania e Bari tentano 
d'avvicinarsi alle prime 

Il Catanzaro — irresistibile in casa — ottimo terzo 
in graduatoria - Ruzzolone del Foggia 

Dopo il tredicesimo turno 
di gare il tema è sempre 
quello: Genoa e Cesena in fu
ga, col Catanzaro che tallo
na distanziato, e una muta 
di inseguitori che incalza. 

Non è cambiato niente — o 
meglio: il Cesena e il Catan
zaro hanno rosicchiato un pun
to al Genoa ma Silvestri 
«Sandokan» è stato esplicito, 
domenica sera in televisione: 
« Noi regoliamo il nostro pas
so sulla quarta in classifi
ca, e sulla quarta in classifi
ca abbiamo un vantaggio di 
cinque punti. Vale a dire che 
godiamo di una certa tran
quillità ». 

Bisogna anche aggiungere, 
d'altra parte, che se non è 
cambiato niente, o quasi, il 
merito è proprio del Genoa 
che è r'uscito ad uscire in
denne anche dal terreno del 
Varese, ad evitare insomma 
che scattasse la trappola che 
i lombardi sembravano ave

re predisposto con tutte le 
buone intenzioni. 

Il Cesena ha guadagnato 
un punto rispetto al Ge
noa. perchè come era nelle 
generali previsioni, ha battu

to il Monza, sia pure col mi
nimo scarto: e un punto, co
me si diceva, ha guadagnato 
anche il Catanzaro, che, tor
nato sul proprio campo, ha 
ripreso il suo fiero cipiglio ed 
ha rifilato tre goal al Manto
va. pur lamentando l'assenza 
di Rizzo. Questo Catanzaro, 
pertanto, non fa che confer
mare punto per punto quan
to già si è detto: è formida
bile. irresistibile addirittura, 
quando gioca in casa, diven
ta molle e insignificante quan
do gioca in trasferta. Ma do
menica prossima dovrà espri
mersi a ben altro livello sul 
campo della capolista se vuo
le evitare una figuraccia. 

Intanto per effetto di questa 
ultima vittoria, è rimasto una 
altra volta solo al terzo po
sto perchè il Catania, a Lec
co. non è andato al di là 
del pareggio. E non è a di
re che il Catania abbia ri
nunziato a fare gioco e a 
tentar il colpaccio. Con pru
denza ma lo ha fatto, ed era 
anche, riuscito nell'intento con 
un goal del neo-acquisto Scar
pa. ma l'arbitro Io ha annul
lato. Pertanto al quarto pò-

Confermato dalle sconfitte alla Coppa del re 

Senza Panatta 
non c'è squadra 

e Pasta chi* ciceri e susiti >. 
E' un'antica frase siciliana di 
miseria e saggezza che si può 
tradurre cosi: e Pasta con i ceci 
e alzati! >. L'abbiamo voluta ap
plicare alla Coppa del re. in un 
curioso connubio alla Landò 
Buzzanca. perché ci pare che 
rifletta esattamente il cammino 
della formazione azzurra nel tor
neo indoor testé conclusosi. Gli 
italiani, in effetti, hanno soltan
to assaporato — e fatto assapo
rare agli sportivi — la minestra. 
Chi. incautamente, attendeva il 
secondo, avrebbe fatto meglio 
« ad alzarsi » e andare al ci
nema. 

Zugarelli e soci hanno gustato 
una succulenta pasta e ceci con 
jugoslavi e danesi mentre il se 
condo, o per indolenza del ca
meriere (leggi FIT) o per cro
niche incapacità ad adattarsi ai 
terreni indoor o per ancestrale 
carenza ad affrontare pubblici e 
stadi ostili, è rimasto un desi
derio o, comunque, un piatto de
cisamente indigesto. Avevamo 
scritto che saremmo stati dispo
sti alle lodi dopo un successo 
sulla Spagna, Ungheria permet
tendo. 

Ebbene. l'Ungheria non ha per
messo. E si che era cominciata 
bene la semifinale con i magia
ri. Zugarelli aveva sconfitto 
quel Szabolcs Baranyi campio
ne europeo dei dilettanti (nien
temeno che su Alex Metreveli 
sterminatore di Panatta a Ro
land Garros) prospettando cosi 
la finalissima con gli iberici del 
vecchissimo Andres Gimeno. Ma 
e pinocchio » Barazzutti rovinò 
tutto facendosi battere da un 
Balasz Taroczy toccato dalla 
grazia e medesima fine conobbe 
il doppio. Termine dell'avventu
ra. insomma. Ci toccava la RFT 
per un terzo posto onorevole 
si ma che avrebbe avuto, tut- t 
tavia. l'ombra dì Panatta a gua
starlo. Perché il succo di tutto 
sta li: se manca Panatta man
ca la speranza della vittoria, e 
se non si vince senza Panatta 
si autorizza la Federtennis a 
disinteressarsi di tutti, dato che 
il salvatore delle patrie glorie 
— e delle poltrone di tanta 
gente — è lui. l'ex raccatta
palle del Club Parioli. 

Remo Musumeci 

sto, adesso si è costituita una 
nuova coppia: Catania-Bari. 
Ha mollato il Foggia punito a 
Perugia da una rete di Ur 
ban. 

Il Bari invece ha dovuto 
sostenere un fierissimo con
fronto col Taranto. Pensate: 
aveva chiuso il primo tempo 
in vantaggio di due reti, poi 
c'era stata l'autorete di Bion
di e sul tre a zero la parti
ta sembrava veramente con
clusa. Ma il Taranto la ri
metteva in discussione nel gi
ro di pochi minuti con due 
goal di Aristei e Beretti. A 
questo punto poteva accadere 
di tutto. Invece i giovani del 
Bari hanno saputo mantenere 
la calma, hanno resistito, e 
la squadra pugliese adesso si 
ritrova nel giro dell'alta clas
sifica con una maggiore con
sapevolezza. 

Un bravo al Bari, dunque, 
ma un bravo anche al Ta
ranto che ha trovato la for
za di reagire quando aveva 
due reti sul groppone e gli 
è piovuta addosso anche la 
maledizione di un'autorete. 
Qualsiasi altra squadra si sa
rebbe lasciata andare. Il Ta
ranto no. stava addirittura 
per rimontare tutto il passivo 
accumulato. Una bella prova 
di temperamento — ma è pro
prio per questo che la squa
dra di De Grandi addirittu
ra irrita: tutti sanno che ha 
delle qualità, ma stringi strin
gi te la ritrovi nel fondo del
la classifica. Un difetto deve 
esserci per forza. 

Sono cadute, in questo tur
no, due squadre che sembra
va avessero ormai ingrana
to la marcia giusta, la Reg
giana e la Reggina. La Reg
giana ha perduto a Novara 
negli ultimissimi minuti per 
un colpo di quella testa bal
zana di Enzo (che forse vera
mente Parola è riuscito a ri
dargli equilibrio? Sarebbe un 
fatto straordinario...), la Reg
gina invece è caduta sotto i 
colpi di un vigoroso Ascoli, 
una matricola che troppo in 
fretta alcuni avevano dato per 
spacciata, e che invece sta 
crescendo e bene, col passa
re del tempo. 

Adesso l'Ascoli è nel bel 
mezzo della classifica, in com
pagnia del Brindisi che ha 
stentato veramente parecchio 
per imporre il pareggio al Co
mo «una squadra quella la-
riana, della quale non ci si 
può mai fidare) e dell'Arezzo, 
che. come era stato previsto, 
stava addirittura vincendo a 
Brescia, e si è fatto raggiun
gere giusto al novantesimo 
minuta 

Dalla Reggiana e dalla Reg
gina comunque, ci si atten
de una pronta riscossa. Con
tinuano a navigare, invece e 
sempre più pericolosamente, 
nelle acque infide del fondo 
classifica il Lecco, il Manto
va, e il Brescia, senza ac
cenni di ripresa. 

m, in* 

ROMA-ATALA NT A 2 0: Cappellini porta in vantaggio i gialloros«Ì con il contributo della.. 
gamba di Pellegrini, i l quale poco dopo segnerà con una splendida rovesciata 

torno alla normalità si inten
de il ritorno alla suprema
zia delle « grandi » tradizio
nali. 

Le flessioni registrate da 
Roma e Lazio ~ nei secondi 
tempi potrebbero del resto 
confermare, il fenomeno, fa
cendo paventare una flessione 
delle due squadre romane ed 
un loro prossimo ridimensio
namento. Si capisce che ci au. 
guriamo non sia così, non 
solo e non tanto per la simpa
tia verso le squadre romane 
ma anche e soprattutto per
ché altre prodezze di Roma 
e Lazio potrebbero rendere 
più avvincente ed equilibrata 
la lotta per lo scudetto. 

Comunque se ne saprà di 
più domenica, perché come è 
noto tra sette giorni si gioca 
il duplice confronto tra le 
squadre romane e le mila

nesi, precisamente Milan-Lazio 
,e Roma-Inter. , > 

Perché infatti sta all'Olim
pico che a San Siro i mi
gliori attacchi (cioè quello del 
Milan e quello della Roma) 
saranno alle prese con le mi
gliori difese (quella della La
zio e quella dell'Inter): il che 
d'altra parte aumenta l'incer
tezza in fatto di previsioni. 
Ma del doppio confronto Ro
ma-Milano ci sarà tempo di 
riparlarne. Per ora vogliamo 
sottolineare come domenica 
scorsa sia stata smentita anche 
la tradizione solitamente favo 
revole alta squadra che cam
bia allenatore: così il Vicenza, 
pur avendo sostituito Seghe-
doni con Puricelli, ha perso 
anche a Firenze, battuto da 
un goal di De Sisli. 

Serva di lezione a quanti 
vorrebbero seguire l'esempio 
del Vicenza, e in particolare 
al Cagliari e alla Sampdoria. 
Non basta cambiare il mani
co per ottenere risultati mi
racolosi, l'epoca dei « maghi » 
è finita. Ha ragione Heriberto 
quando dice che la sua squa
dra fa gioco, tira in itorta, 
si merita gli elogi ma è per
seguitata dalla sfortuna: il che 
avviene in egual misura anche 
per il Cagliari. Inutile per
ciò cambiare allenatore, biso
gna solo aver pazienza, dare 
tempo ed tempo e vedrete che 
presto verranno anche i risul
tati, se il gioco continua ad 
essere di buona fattura, se i 
giocatori ci sono. Come sem
bra indubbio nei casi di Samp-

• doria e Cagliari. Più dubbio 
invece il futuro del Vicenza 
che proprio non sa a che 
santo votarsi (altro che cam
biare allenatore, bisognava 
cambiare squadra!). Ma anche 
in coda, così come in lesta, 
tutto può ancora succedere. 

Roberto Frosi 

Rispettivamente presidente e segretario generale 

UISP: confermati 
Ristori e Senatori 

FIRENZE, 11 
Domenica dopo la conclusio

ne del VII congresso nazio
nale dellTJISP si è riunito il 
nuovo comitato direttivo na
zionale dell'Unione eletto dai 
congressisti nella seduta se
rale di sabato per eleggere 
a sua volta il presidente na
zionale e il segretario nazio
nale dell'organizzazione. 

All'unanimità sono stati ri-
• confermati Ugo Ristori, pre
sidente, e Luciano Senatori se
gretario generale. I delegati 
dei paesi presenti sono stati 
favorevolmente impressionati 
dalla folta partecipazione di 
forze interne ed esterne al-
1*UISP e dall'impostazione del 
congresso, che ha puntato su 
un processo unitario di azio
ne con i partiti democratici, 
i sindacati, le associazioni cul
turali, sportive e di tempo li
bero, In serata il delegato 
cubano Mario Riva ha porta
to. a nome dei delegati dei 
paesi socialisti, il suo rin
graziamento allTJISP, sia per 
le accoglienze ricevute che 
per l'invito fatto a partecipa
re al congresso «da cui, ha 
detto, sono scaturiti elementi 
utili per approfondire le ana
lisi sullo sport come feno
meno di costume». 

Le delegazioni straniere pre
senti a Firenze hanno parte
cipato ieri a un incontro or
ganizzato dalla FSGT (federa
zione sportiva dei lavoratori 
francesi) che sta preparando 
manifestazioni e festeggiamen
ti per il suo 40. anniversario 
che cadrà nel 1974. LTJISP 
anche sulla base delle linee 
scaturite dal congresso na
zionale parteciperà alle ma
nifestazioni di massa organiz
zate dalla FSGT. Questo è già 
nelle tradizioni degli incontri 
dello sport popolare UISP-
FSGT.. di cui quest'anno si 
è svolta a maggio la 7. edi
zione con duemila ragazzi ve
nuti dalla Francia ospiti di 
comitati e società sportive 
UISP. La FSGT sta preparan
do per il 74 un colloquio in
temazionale a Parigi, patroci
nato dallUnesco. in cui si al
terneranno i problemi dello 

sport dividendoli in tre filo- > 
ni: ideologico, scientifico, pe 
dagogico. Questo incontro, sen 
za dubbio ad alto livello, ser
virà a confrontare le diverse 
posizioni delle organizzazioni 
sportive dei lavoratori nel 
l'ambito delle diverse situazio 
ni e rispettando l'autonomia 
di ciascuna organizzazione. 

Le delegazioni straniere so 
no state ricevute ieri alla Re 
gione toscana dal presidente 
dell'amministrazione ragiona 
le, on. Gabbuggiani, e sono 
state ospiti in serata del co 
mune di Pontassieve. 

Hockey: l'URSS B 

supera il Canada 
OTTAWA, 11 

Seccodo incontro della na
zionale « B » dell'URSS da 
Hockey sul ghiaccio in Ca
nada e seconda vittoria con 
tro la selezione dell'Ontario 
per 8-2. 

I 12 mila spettatori che as
sistevano all'incontro hanno 
lungamente applaudito gli 
hockeysti sovietici per tutto 
l'incontro. Nella nazionale ca 
detta dell'URSS si sono parti 
colarmente distinti Belousov 
e Hapustin che hanno segna 
to due reti ciascuno. 

Loos su McLaren 

vince in Brasile 
SAN PAOLO, 11 

Il pilota Georg Loos, al vo
lante di una MacLaren M-8 F. 
si è aggiudicato la seconda 
prova della Coppa del Bra
sile di automobilismo battsn 
do di otto secondi Wilson Fit-
tipardi su Porsche 817. 

Loos ha percorso i dieci gi
ri del tracciato in 2821" 4 de
cimi. 

Il tedesco Albert Pfuhl su 
Porsche 908 H3 è giunto ter 
zo ad un giro. 

Il campionato di basket 

La Partenope avanza 
Mi la lotta per lo scudetto sembra ristretta alle tradizionali grandi: Simmerrihal e Ignis 

Qualche scossone iniziale, 
qualche incertezza, qualche 
gradita sorpresa. Ma poi, pia
no piano, la classifica del 
massimo campionato di basket 
ritorna ad esprimere i valori 
di sempre. La lotta per lo 
scudetto, sin dall'ottava gior
nata, si restringe fra l'Ignis, 
il Simmenthal e, già in su
bordine, la Porsi, mentre il 
Gorena, finora favorito dal 
calendario, è crollato anche 
contro i campioni d'Europa e 
dovrà raccogliere tutte le sue 
forze per non incappare d'un 
colpo nella terza sconfitta 
consecutiva, alla vigilia di 
Natale, con I campioni d'Ita
lia. La Partenope si affac
cia timida, alla porta del co
mando consapevole che I* 
rabbia dei cinturini le si sfo
gherà contro fra quladiol 

giorni. • 
L'ottava è stata una gior

nata sotto certi versi impor
tante, e non a caso il calen
dario, complice il torneo Stia-
pe, concederà ora a tutti un 
turno di riposo. Si riprenderà 
il 24 dicembre con le idee 
più chiare, e la vigilia nata
lizia conterà anche come ve
rifica affidando al trio di te-
sta quelle «minori», che im
pongono sempre comunque il 
dramma dell'incertezza. -

- La Forst al Palalido è stata 
bocciata da cinque soli uomini 
per tutto l'arco dei 40 minuti; 
Iellini, Brumatti, Masini, Ba-
riviera, Kenney. Invano Tau-
risano ha ruotato i suoi in 
copertura ed in attacco, per
ché il «Simm» ha vinto so
prattutto sul piano psicolo
gico. X canturinl invece han

no tutto di una grande squa 
dra cioè uomini, gioco, tecni 
co e dirigenti. Manca loro so 
lo la mentalità di «grande». 
e ciò li fa cadere in una su 
perficialità. da cui è difficile 
liberarsi per quella mancan
za d'obiettività e d'autocritica 
tipica delle provinciali e del 
loro pubblico. 

Questi i migliori della set
timana: Bariviera (Simmen
thal), Della Fiori (Forst), Ru
sconi (Ignis), Gracis (Gore
na), Gergati (Norda), Cosmel-
li (Snaidero), Medeot (Splu 
gen), Crippa (Gamma), Arri-
goni (Alco), Paolo Rossi (Max 
mobili), Vincenzo Errico (Par
tenope), Holcomb (Brill), Ca-
glieri (Saclà), lura (Mobil-
quattro). 

Gian Maria Madalla 

Lettere— 
ali9 Unita 

L'esercito 
non diventi una 
cloaca fascista 
Cara Unità, 

sono un ufficiale di comple
mento e presto servizio nel
l'esercito; ho letto nella co
pia dell'Unità del 12-11-72 una 
lettera di alcuni marinai di 
Taranto i quali si lamentava
no (a ragione) del loro pe
riodo di ferma (24 mesi!!), e 
osservavano come nella mari
na militare e nelle Forze ar
mate in generale sguazzino uf
ficiali e sott'ufficiali che si 
dichiarano apertamente fasci
sti e si comportano di conse
guenza. Io personalmente do 
ragione e solidarizzo, con que
sti marinai, che sono stati 
portavoce della stragrande 
maggioranza di giovani (com
preso chi vi scrive) che sono 
democratici e antifascisti. 

Nelle Forze armate italiane 
in nome della loro presunta 
apoliticità è vietato a chiun
que di leggere giornali e ri
viste di sinistra, ma si tolle
ra (anzi si incrementa), la 
diffusione di giornalacci e ri
viste fasciste quali II Seco
lo, Candido, Borghese, ecc. 
ecc. 

Ora io mi chiedo: come si 
fa ad affermare che le Forze 
armate italiane tra i vari com
piti, hanno anche quello di 
formare i giovani? Se in que
sti ambienti non si fa altro 
che parlare di fascismo, si 
attuano repressioni, ed addi
rittura si fa l'esaltazione del
la guerra presentandola come 
un «modus vivendi»? 

Nelle caserme italiane i mi
litari vivono in condizioni di 
disagio spaventoso. Dove van
no a finire i già troppi mi
liardi stanziati ogni anno dal 
governo? Per non parlare poi 
dei giovani dei partiti di sini
stra che arrivano sotto le ar
mi già con il marchio di sche
dati e sono trattati a dir po
co come bestie (e chi lo di
ce è un sottotenente di com
plemento). 

Con la speranza che i par
lamentari comunisti prendano 
atto di quanti come me (la 
stragrande maggioranza dei 
militari), auspicano una de
mocratizzazione nelle Forze 
armate, portando questo scot
tante problema in Parlamen
to, porgo i miei saluti e rin
grazio anticipatamente se la 
mia presente lettera sarà pub
blicata. 

Sottotenente di complemento 
R. A. 

No alla centrale 
termoelettrica 
nella valle 
del Potenza 
Caro direttore, 

siamo ' un gruppo di stu
denti universitari che vivono 
a Bologna e vorremmo pub
blicamente denunciare il pro
getto della costruzione di una 
centrale termoelettrica del-
l'ENEL nella Valle del Po
tenza, per sollecitare una cre
scita dì coscienza ed una pre
cisa presa di posizione nei 
confronti di una concreta real
tà di minaccia ecologica. 

Con l'istallazione di una cen
trale nella Valle del Potenza, 
(meglio, conosciuta come la 
leopardiana «valle dell'Infini
to », intorno alla quale si tro
vano Recanati, Potenza Pice
na, Loreto Montelupone, su 
colline di 200-300 metri) non 
si provocherebbero solo dan
ni gravissimi al patrimonio 
culturale ed estetico della zo
na e dell'Italia, ma anche e 
soprattutto alla realtà econo
mica e sociale del posto: 
« isterilimento delle colture, 
contaminazione delle acque e 
dell'aria, minaccia alla vita 
stessa dell'uomo per il ver
sarsi di gas nocivi e tossici 
fuori da altissimi camini ». Co
me dice Paolo Monelli nel suo 
articolo del 13-4 sul « Corriere 
della Sera» a proposito del 
progetto di analogia centrale 
sul Delta Po. 

Nelle Marche in generale e 
in queste zone in particolare 
l'economia è prevalentemente 
agricola e mira ad un incre
mento delle potenzialità che il 
turismo offre. Con la centra
le l'erba medica sparirebbe 
entro un anno, il turismo sa
rebbe evidentemente ucciso 
ancor prima di nascere. Po
trebbe sembrare scontato il 
discorso sui danni alla salu
te degli abitanti, ma la si
tuazione è resa ancora più tra
gica dalla presenza di un cen
tro di cura e rieducazione per 
spastici a circa 3 km., dal 
luogo dove sorgerebbe la cen
trale. 

UNA LETTERA FIRMATA 
DA CINQUE STUDENTI 

A quando 
l'assistenza 
medica gratis 
a statali 
e pensionati? 
Cara Unità. 

sono della classe 1893, vec
chio compagno del 1921. Mia 
moglie è all'ospedale e mia fi
glia a casa minorata. Io pure 
sono uscito dall'ospedali che 
è poco. Medico e medicine 
rappresentano per me una 
continua lotta. Non c'è men
te da fare, vado dal dotto
re e questo mi chiede 5000 
lire, poi mi ordina tema pa
gare il ricettario e due sole 
medicine che costano 1500 
lire. i 

Mi ero rallegrato nel leggere 
su «l'Unità» del 27 ottobre 
che finalmente le medicine e 
i dottori erano gratis. AU'En-
pas ho cacciato sempre sol
di ottenendo ben poco. Ades
so come stiamo? Siamo al 
punto di prima? 

ALFREDO PEPARAIO 
(Roma) 

Caro compagno, 
come tu sai, il nostro Par

tito e le organizzazioni sin
dacali si battono per la rifor
ma sanitaria nel nostro Paese 

e la creazione del servizio sa
nitario nazionale quale unico 
strumento per risolvere le an
nose e intollerabili situazioni 
derivanti dall'attuale sistema 
mutualistico. L 

Pur rimanendo questo l'ob
biettivo di fondo dei lavora
tori, in data 16-12-*71 a segui
to di impegnative lotte delle 
categorie interessate, si è ot
tenuta l'emanazione della Leg
ge 1053, da parte del Parla
mento, che prevede per i di
pendenti statali e pensionti, 
il passaggio dal 1-7-72 all'as
sistenza diretta. Ma nonostan
te la legge, 11 governo non 
si è adoperato acche la con
venzione con l'Ordine dei me
dici si realizzasse rapidamen
te e secondo le indicazioni 
della legge stessa: anzi, con 
il suo atteggiamento, oltre a 
favorire l'affermarsi di alcu
ne richieste esose dell'Ordine 
predetto, ha ritardato la sti
pula della convenzione. 

Finalmente il 16 u.s. si 
è concretizzato l'accordo fra 
l'ENPAS. l'ENPDEP e l'Ordi
ne dei medici, il quale — pur 
avendo molti aspetti negativi 
— dovrà consentire agli sta
tali di poter ottenere l'assi
stenza diretta. A questo pro
posito, purtroppo, riteniamo 
che — nonostante l'impegno 
dei rappresentanti sindacali 
nel Consiglio di Amministra
zione dell'Enpas — i tempi 
tecnici per gli adempimenti 
conseguenziali all'accordo ed 
al passaggio alla diretta (e-
lenco dei medici, anagrafe as
sistiti. domande di opzione, di-
stribuzione di certificati che 
danno diritto all'assistenza, 
ecc.) non potranno essere 
molto brevi. 

Ti facciamo presente, però, 
che, al momento, puoi chiede
re all'ufficio provinciale En-
pas, il ricettario che ti con
sente. almeno, di ritirare gra
tuitamente presso qualunque 
farmacia, i medicinali. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo-
vono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Agostino ZERBINATI e al
tri nove membri aderenti al 
movimento « 7 novembre », Ge
nova; Enzo GUAGLIONE, Mi
lano; Angelo MOCAI, San Laz
zaro di Savena; Un vostro let
tore « che presto si farà cono
scere», Roma (ci spiace, ma 
non possiamo pubblicare la 
sua lettera perché il giorna
le prende in considerazione 
soltanto gli scritti che recano 
e firma e indirizzo); aw. Pie
ro DI BIASI, Milano (che scri
ve una divertente lettera in di
fesa della «cernia Bruna di 
Panarea », la cui vita è in pe
ricolo dovendo «sfuggire ai 
pescatori subacquei » ed essen
do minacciata dagli «inquina
menti da idrocarburi e da ra
dioattività »); Angelo BINI, 
Canepina (VT); Aristide AR-
NOFOLI, Budrio (riteniamo 
che un'attenta lettura degli at
ti degli ultimi congressi del 
PCI servirebbe senz'altro a 
chiarirle le sue idee nei con
fronti della linea politica che 
il nostro Partito in questi an
ni si è dato). 

Vittorio ERCOLI, Monza; 
F.P., Novara; Marco FERRA
RI, Bologna; Guido MARSIL-
LI, Bottrighe; Serafino PATRI, 
Genova («in riferimento alle 
lettere riguardanti la rieduca
zione di migliaia di laringecto-
mizzati, vorrei dire, secondo 
la mia esperienza personale, 
che c'è la possibilità di riotte
nere la parola. Ci vuole però 
una grande volontà per appli
care con costanza le indicazio
ni che possono dare quei me
dici scrupolosi e capaci che 
hanno effettuato l'interven
to»); Vincenzo TANI di Bo
logna e Vincenzo M. di Reg
gio Calabria (<r Compagni, dob
biamo stare all'erta. Questo 
governo sembra che stia a 
dormire di fronte alle violen
ze fasciste che imperversano 
in tutta Italia. La maledetta 
"trama nera" si allarga, ti co
munisti devono vigilare ed es
sere in prima fila nella lotta 
contro il risorgente pericolo 
fascista »). 

CX., Roma {«So che pren
dete a cuore i problemi della 
povera gente. Ebbene, dovre
ste fare qualcosa per aboli
re quella assurda legge che 
non esonera dal servizio di le
va t giovani capo famiglia, 
spesso costretti a lasciare i 
loro parenti nella più squal
lida miseria»}; Aurelio PO-
RISICI, Ri m i n i ; Giovanni 
DAMA, Milano; Francesco 
FLORIS, di Furtei, emigrato 
in Svizzera («Ho potuto assi
stere ad una "tribuna politi
ca" in cui un socialdemocra
tico si vantava tanto perché 
"in Italia c'è la libertà". La 
mia esperienza, e quella della 
gente che vive attorno a me, 
mi dice che in Italia la liber
tà per la povera gente è aofo 
quella di morire di fame o di 
andare all'estero a cercarsi 
un pezzo di pane»); Sandro 
TORRE, Roma («7 dirigenti 
di quel carrozzone che è la 
Rai-TV si lamentano del pas
sivo, chiedono che venga au
mentato il canone, e poi spre
cano in gran quantità i nostri 
soldi. Io, ad esempio, consi
dero sperperati i milioni che 
vengono regalati a "Rischia-
tutto" »). 

A causa del disservizio po
stale, che ha provocato gia
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun
ge in questo periodo con gra
vi ritardi. Ce ne scusiamo con 
i lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro aue to
ro lettere. 
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